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disponibili a tutti

Ñ Henry Ford
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1. Prefazione

Questo libro è nato dopo ore ed ore passate a leggere libri, white paper, articoli, chat,
forum che trattavano lÕargomento crittovalute. Ho deciso di fare un sunto, cercando di
semplificare il più possibile i concetti complessi, aggiungendo molti esempi ed
immagini esplicatve, per rendere questi contenuti alla portata di tutti. Credo di aver
ottenuto un buon compromesso, se così non fosse segnalatemi le parti più ostiche da
comprendere e proverò a riscriverle o ad integrarle con utleriori contenuti. E' possibile
che alcuni capitoli più tecnici debbano essere riletti un paio di volte o magari integrati
con qualche video esplicativo su un determinato argomento; è normale, non
scoraggiatevi, ci sono passato anche io e come me molti altri.

Se durante la lettura trovate degli errori, potete scrivermi qui
https://www.bitcoinpertutti.org/contatti.php , proponendomi le correzioni da applicare.
Sarà mia cura intervenire nel più breve tempo possibile, per porvi rimedio. Per chi ha
dimestichezza con github, potete intervenire direttamente sul repository qui:
https://github.com/gallisiardi/bitcoinpertutti

La stesura del libro ha richiesto molto lavoro, da parte mia, dei revisori e del grafico,
nonostante ciò ho decisio di distribuirlo GRATUITAMENTE in formato elettronico, senza
la presenza di alcun tipo di banner o di sponsorizzazioni dirette. Per accedere a questo
documento NON è necessario registrarsi su alcun sito, nè pagare alcun tipo di costo o
abbonamento. Se così non fosse segnalatemi eventuali abusi nel form di contatti:
https://www.bitcoinpertutti.org/contatti.php  provvederò a far loro del male  intervenire
il legale.

Una copia sempre aggiornata di questo libro è disponibile in diversi formati al seguente
indirizzo: https://www.bitcoinpertutti.org/download.php . Se ciò che state leggendo, non
è stato scaricato dal sito https://www.bitcoinpertutti.org , vi consiglio di andare a
scaricare lÕultima versione in quanto potrebbero essere stati corretti errori o aggiunti
nuovi contenuti non presenti nella versione attualmente in vostro possesso. La
versione corrente è riportata nella pagina successiva alla copertina.

AllÕinterno del libro sono presenti dei link a prodotti e servizi commerciali, che
personalmente reputo validi. Tengo a precisare che non ho ricevuto alcun tipo di
compenso diretto per lÕinserimento di questi link.

In alcuni casi, sempre chiaramente evidenziati, sono presenti link con relativo referral,
che riconoscono al sottoscritto, un piccolo bonus o una piccola percentuale sugli
acquisti di prodotti e servizi da voi eventualmente effettuati "passando" attraverso di
essi. Questi acquisti non comportano per voi costi aggiuntivi. Consideratelo un modo
come un altro per finanziare la realizzazione e la distribuzione di questo e di altri libri,
senza dover aprire appositamente il portafoglio.
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Ho scelto di utilizzare il termine crittovalute perchè la sua radice, critto-, deriva da
crittografia. Molti utlizzano il termine criptovalute, probabilmente è un italianizzazione
del termine inglese cryptocurrency. Non sono un purista della lingua e devo ammettere
anche io che parlando o nelle scrivendo in chat, tendo ad usare più la seconda.

Il libro NON vuole essere un invito ad investire in Bitcoin o crittovalute, anzi, il mio
consiglio è di NON investire in questo mercato, soprattuto se non avete le conoscenza
tecniche per capire Bitcoin e tutto ciò che lo circonda. Il libro vuole essere il mio
personale contributo alla diffusione della conoscenza su cosa sono e come funzionano
le crittovalute.

Il libro non ha nulla a che fare con lÕazienda per la quale lavoro, è un progetto
personale, non connesso alla mia attività professionale.

1.1. Licenza

Il libro può essere distribuito esclusivamente tramite il sito
https://www.bitcoinpertutti.org , se intendi promuoverlo, ti consigliamo di linkare il sito.
Se decidi di distribuirlo in formato cartaceo, accertati di avere a disposizione lÕultima
versione e non apportare modifiche al libro. EÕ possibile realizzare copie per uso
personale. EÕ possibile utilizzare parti del libro citando sempre la fonte. EÕ possibile
distribuire interamente il libro a patto che venga fatto in forma gratuita e rispettando i
divieti sotto riportati. EÕ vietato apportare modifiche di qualsiasi tipo al libro, per poi
ridistribuirlo in qualsiasi forma, gratuita o a pagamento. Se sono presenti errori,
segnalali, verranno corretti, così che tutti possano accedere ad una versione corretta. EÕ
vietato realizzare copie totali o parziali, per uso commerciale, anche se distribuite
gratuitamente assieme ad un prodotto a pagamento. EÕ vietato apporre loghi, marchi,
ecc su una copia di questo libro. EÕ possibile, anzi, caldamento consigliato, linkare il sito
ufficiale, in modo da fornire sempre una copia aggiornata del libro stesso.

Per qualsiasi dubbio sulla licenza potete scrivermi a: https://www.bitcoinpertutti.org/
contatti.php

1.2. LÕautore

Gianmaria Allisiardi è nato, cresciuto e maturato in provincia di Cuneo, dove vive e
lavora. Bazzica sul web da quando possedere uno ÒUS ROBOTICS 56KÓ era un lusso.
Lavorativamente parlando ha ricoperto ruoli diversi tra loro dal sistemista allo
sviluppatore, passando per tutto ciò che è editoria on-line, posizionamento sui motori,
ottimizzazione degli introiti pubblicitari, ecc. La sua vera passione sono sempre stati i
database. Come molti informatici appassionati di nuove tecnologie, si avvicina a Bitcoin
pochi anni dopo la sua nascita, ma non fu un colpo di fulmine e i due si persero di vista
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per almeno un altro paio dÕanni, fino a quando il destino non decise di rifarli incontrare,
i loro sguardi si incrociarono nuovamente e da allora non si lasciarono più.

1.3. Crediti

Un ringraziamento particolare a Bruna che si è occupata della revisione "linguistica" e a
tutti quelli che leggendo il libro mi segnaleranno la presenza di errori.

Un ringraziamento particolare a Fabio Ferrero che si è occupato della realizzazione del
logo, della coperetina e della quarta di copertina[line-through] , quelli realizzati da me
erano pessimi . Trovate altri suoi interessanti lavori qui: https://www.behance.net/
ilfabiof81d6

Un ringraziamento particolare al dottor Stefano Capaccioli, per chi non lo conoscesse,
uno dei massimi esperti italiani in materia, che si è occupato della revisione del capitolo
relativo agli aspetti legali, contabili e fiscali, trovate ulteriori informazioni
sullÕargomento sul sito: http://www.coinlex.it/  e sul blog:
https://coinlexit.wordpress.com/

Un grazie particolare a tutti quelli che volenti o nolenti hanno contribuito alla mia
formazione in materia di Bitcoin e crittovalute, sui forum e sulle chat Telegram.

Per finire un grazie a tutti quelli che renderanno questa fatica letteraria meno vana,
diffondendo link al download di questo libro, rendendo così un poÕ meno inutili le ore
dedicate a scriverlo.

Se un editore volesse pubblicare questo libro può contattarmi tramite il form sul sito
https://www.bitcoinpertutti.org/contatti.php

Per chi volesse sostenere questo progetto ed incentivarmi a scrivere ulteriori libri da
distribuire sempre in forma gratuita, può inviarmi qualche Bitcoin a questo indirizzo:
13t6zL7Z7pqoW3wL3jpbqKUMWYNVduX118 qui in formato QR Code:

Probabilmente se state leggendo questo libro, non è una operazione attualmente alla
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vostra portata. Quasi certamente non sapete neppure da che parte iniziare. Il libro vi
fornirà tutte le competenze necessarie per eseguire questa ed altre operazioni con
Bitcoin in completa autonomia e sicurezza. Se lo riterrete opportuno, al termine della
lettura, potrete tornare su questa pagina e donarmi un euro.

1.4. Convenzioni adottate

commenti dellÕautore ironici o sacastici, leggere con cautela

" Nota, curiosità o breve approfondimento

! Contenuto importante

# Avvertimento, avviso

$ Massima attenzione, cautela e prudenza, le infomazioni così evidenziate
richiedono il massimo grado di attenzione

In box come questi troverete parti di codice, risultati dell'esecuzione di
un comando o calcoli matematici.
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2. Introduzione

I contenuti di questo libro verranno trattati in modo semplificato per rendere la lettura
fruibile a tutti. Questo libro è pensato per spiegare Bitcoin e tutto ciò che ci ruota
attorno, a chi non ne sa nulla. Se siete degli informatici, probabilmente la trattazione di
questo libro non è ciò che state cercando. Qui non troverete pezzi di codice o
riferimenti a librerie per lo sviluppo di software. Per chi volesse approfondire questi
argomenti vi consiglio di leggere Mastering bitcoin di Andreas Antonopoulos, di cui è
disponibile gratuitamente una versione in italiano in formato PDF qui
https://gallisiardi.github.io/bitcoinbook-italian-translation/  alla quale ho contribuito
personalmente sia in qualità di traduttore che di revisore.

I Bitcoin sono una moneta elettronica, generata mediante una serie di regole
matematiche e crittografiche (da qui il termine crittovaluta) condivise ed accettate dagli
utilizzatori. A differenza dellÕeuro e del dollaro, il Bitcoin NON è emesso né garantito da
unÕautorità statale, il suo valore NON è regolato con lÕemissione di nuova moneta da
nessuna banca centrale, ma definito in modo libero dalla legge della domanda e
dellÕofferta. Si può quindi affermare con certezza che il valore del Bitcoin corrisponde a
quanto il mercato in quel momento è disposto a spendere per acquistarlo,
sostanzialmente come qualunque altro prodotto di libera produzione e
commercializzazione.

Il numero di Bitcoin attualmente in circolazione è di circa 17.000.000. Tramite una serie
di regole matematiche prestabilite, saranno generati 21.000.000 BTC (BTC è la sigla per
Bitcoin), avendo quindi unÕinflazione predeterminata e calcolabile da chiunque. Ogni
Bitcoin può essere diviso in 100.000.000 Satoshi (dal nome del suo creatore, Satoshi
Nakamoto), così come un Euro può essere diviso in 100 centesimi. Se un Bitcoin vale ad
esempio 10.000 Û ogni Satoshi varrà 0,0001 Euro.

Siamo in una fase in cui moltissime persone si chiedono come fare a comprare e
vendere Bitcoin e le altre crittovalute, spinti dalla voglia di fare guadagni facili, poche
invece sono interessate a comprendere come questo sistema funzioni. Il libro, oltre a
spiegare il funzionamento tecnico, approfondirà anche alcuni aspetti finanziari, senza
ovviamente fornire consigli su quali monete acquistare o su come fare trading sulle
crittovalute. Lo scopo del libro è puramente divulgativo, non vuole essere un invito ad
investire in Bitcoin o in crittovalute, ma un mezzo con cui capire i meccanismi che
regolano questo sistema e di conseguenza il suo mercato.

Molto spesso sui mass media, Bitcoin è associato a concetti quali: Òè una bolla
speculativaÓ Òè uno Schema PonziÓ Òi Bitcoin non esistono sono solo una serie di
numeriÓ, Òvengono usati dei criminali per traffici illecitiÓ, Òsiamo contrari al Bitcoin ma
favorevoli della blockchainÓ, ecc Nei prossimi capitoli, andremo a confutare queste
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affermazioni, analizzando punto su punto i meccanismi interni del sistema, fornendo al
lettore i mezzi per comprendere quali di queste affermazioni sono corrette e quali no.
LÕargomento crittovalute è molto ampio e non può essere trattato in modo esaustivo da
questo libro, soprattutto per un settore così complesso e con un così forte grado di
innovazione tecnologica.

Molte persone sono spaventate dallÕargomento, credo perchè non ne conoscano il
funzionamento o perchè spesso viene presentato loro come una sistema complesso,
difficile da capire, ecc. Ciò che non conosciamo ci mette paura, fino a quando non
iniziamo ad usarlo, poi diventa la normalità e non ci facciamo neppure più caso.
Prendiamo ad esempio Internet, oggi chiunque di noi non ne potrebbe più farne a
meno, e solo quando ci ritroviamo in zone senza copertura, ci rendiamo conto di
quanto ormai ne siamo dipendenti (messaggistica, navigatore satellitare, news, meteo,
ecc.). Eppure quanti tra gli utilizzatori conoscono come funziona internet a livello
tecnico? Probabilmente solo una piccolissima parte di addetti ai lavori.

La grande innovazione portata avanti da Bitcoin e dalle altre crittovalute deve essere
considerata non una rivoluzione tecnologica, ma un cambio di paradigma. Si tratta di
un cambiamento fondamentale nei concetti di base e nelle pratiche sperimentali di una
disciplina scientifica. In queste fasi di transizione è difficile fare previsioni sia positive
che negative; a titolo di esempio vi riporto alcune affermazioni fatte da persone
affermate in determinati settori che si sono state clamorosamente disattese. Ci tengo a
precisare che si trattava di gente con competenze specifiche del settore:

Gli americani hanno bisogno del telefono; noi no. Abbiamo fattorini in
abbondanza

Ñ 1876: Sir William Preece ingegnere capo delle Poste Britanniche

Penso che ci sia richiesta mondiale per circa cinque computer

Ñ 1943: Thomas J. Watson Jr in seguito diventato presidente dell'IBM
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Non cÕè motivo per un privato di avere un computer in casa propria

Ñ 1977: Kenneth Olsen fondatore della Digital Equipment Corporation

InternetÉ ben presto esploderà in modo spettacolare, come una supernova, e nel
1996 collasserà catastroficamente

Ñ 1996: Robert Metcalfe fondatore della 3Com inventore dello standard Ethernet
per le reti informatiche locali

Trovate altre citazioni simili ed ulteriori dettagli sul sito: https://attivissimo.blogspot.it/
2012/05/frasi-celebri-da-rimangiare.html

Queste persone avevano competenze specifiche in materia eppure hanno sbagliato la
loro previsione in modo eclatante. Questi sono veri e propri cambi di paradigma difficili
da valutare anche dagli addetti ai lavori.

Personalmente non posso dire dove arriveranno le crittovalute tra 10 anni, nessuno
può dirlo con certezza, certamente hanno le potenzialità per cambiare radicalmente il
modo con cui usufruiamo di molti servizi finanziari e non solo, potrebbero addirittura
stravolgere alcune istituzioni economiche e politiche che ora ci appaiono indispensabili,
fino ad arrivare a rivoluzionare completamente il sistema economico internazionale.
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3. Storia della moneta e nascita di Bitcoin

Iniziamo con il definire che cosÕè una moneta, per farlo citiamo lÕenciclopedia Wikipedia
https://it.wikipedia.org/wiki/Moneta :

Per moneta si intende tutto quello che viene utilizzato come mezzo di pagamento e
intermediario degli scambi e che svolge le funzioni di:

¥ misura del valore (moneta come unità di conto)

¥ mezzo di scambio nella compravendita di beni e servizi e in genere nelle
transazioni commerciali (moneta come strumento di pagamento)

¥ fondo di valore (moneta come riserva di valore)

la moneta , in quanto moneta e non in quanto merce, è voluta non per il suo
valore intrinseco, ma per le cose che consente di acquistare

Ñ Paul Samuelson premio Nobel per l'economia nel 1970
https://it.wikipedia.org/wiki/Moneta

Bitcoin viene considerato da molti una moneta, proprio per la sua capacità di essere
mezzo di scambio per la compravendita di beni e riserva di valore. Negli ultimi anni ha
assunto più un aspetto di asset o investimento, da molti viene infatti definito oro
digitale. EÕ difficile definirlo o equipararlo ad altre valute, perchè a differenza delle
monete utilizzate comunemente negli ultimi secoli, non è emesso da uno stato
sovrano. Questa è la prima grandissima differenza rispetto alle monete comunemente
conosciute ed utilizzate: euro, dollaro, franco svizzero, sterlina, ecc. ed è fonte di dubbi
o perplessità da parte di chi non approfondisce la materia. Le principali obiezioni sono:
chi ne garantisce il valore? chi decide quanti bitcoin creare? cosa cÕè dietro? ecc.

Per rispondere a queste domande dobbiamo prima chiarire alcune caratteristiche base
che deve avere una moneta, in modo da poter poi confrontare le monete FIAT (euro,
dollaro, sterlina, ecc.) con le crittovalute come il Bitcoin.
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"

Le monete FIAT sono così definite proprio perchè sono create dal nulla.
Il termine ÓFIATÓ si riferisce alla frase della Bibbia ÒDeus fiat lux et lux
facta estÓ tradotto ÒDio disse sia fatta la luce e la luce fu fattaÓ, proprio
per descrivere la natura di queste monete ed il fatto che vengano create
dal nulla. Sì dal nulla, avete letto bene. Il nostro Dio ha un nome e
cognome: Mario Draghi, presidente della Banca Centrale Europea.
Quando Draghi dà ordine di stampare 1.000 miliardi di euro, le
tipografie iniziano a lavorare e creare moneta FIAT dal nulla. ÒDraghi fiat
euro et euro facta estÓ.

A garanzia dellÕeuro o del dollaro, non cÕè alcun corrispettivo di oro o metalli preziosi,
come erroneamente ancora molti credono. La parità nel caso dellÕEuro non è mai
esistita, nel caso del dollaro è ufficialmente terminata nel 1971 con la fine degli accordi
di Bretton Woods ( per approfondire https://it.wikiversity.org/wiki/
Conferenza_di_Bretton_Woods#La_fine_degli_accordi  ).

La vera forza su cui si basano queste monete è il corso legale ( https://it.wikipedia.org/
wiki/Corso_legale  ) e cioè lÕobbligo da parte dei cittadini, di accettare la moneta emessa
dallo stato come metodo di pagamento. Nessun negoziante può rifiutarsi di accettare
Euro, nessun lavoratore può rifiutarsi di essere pagato in Euro. Questo non vuole dire
che è obbligato a ricevere SOLO euro. Può ricevere qualsiasi valuta, ma se qualcuno
vuole pagarlo in euro, lui è obbligato ad accettare euro.

3.1. Caratteristiche delle monete

Approfondiamo ora, alcune caratteristiche che dovrebbe avere una moneta ideale, in
modo da poter poi andare a confrontare le varie tipologie di moneta sotto vari aspetti.

Scarsità : una moneta deve avere un giusto compromesso tra disponibilità e scarsità.
Non deve naturalmente essere troppo abbondante (un pugno di sabbia), altrimenti
avrebbe pochissimo valore, né troppo scarsa, altrimenti avrebbe troppo valore per
essere scambiata (un quadro di Picasso).

Durevolezza : deve resistere a lungo senza danneggiarsi e senza richiedere
manutenzione

Divisibilità : deve essere facilmente divisibile per piccoli importi

Verificabilità : occorre poter verificare lÕautenticità e proteggersi dalla contraffazione

Portabilità : devo poterle trasportare facilmente

Fungibilità : monete dello stesso valore devono essere interscambiabili, uguali le une
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alle altre senza assumere un valore diverso rispetto alla loro storia. Ad esempio
monete che sono state oggetto di crimini o truffe, potrebbero essere identificate
tramite i numeri di serie, o per quanto riguarda le crittovalute, tramite wallet tramite le
quali sono transitate.

Fiducia : per essere accettata, chi la riceve come pagamento deve avere la ragionevole
certezza che possa a sua volta spenderla per comprare altri beni o servizi.

3.2. Confronto mezzi di pagamento

La tabella sottostante, confronta vari mezzi di pagamento e ne confronta le
caratteristiche. Sotto i voti che vanno da 1 a 5, sono espresse alcune motivazioni che
hanno influenzato il punteggio

CAPRA ORO FIAT
(contanti)

FIAT
(elettronica)

BITCOIN

MISURA DI
VALORE

2 4 5 5 3 -volatilità
del prezzo

MEZZO DI
SCAMBIO

2 4 -non pratico 5 5 3 -ancora
poco diffuso

FONDO DI
VALORE

5 5 4 -inflazione 4 -inflazione 5
+incrementat

o valore
SCARSITAÕ 1 5 2 -inflazione 2 -inflazione 5
DUREVOLEZZ
A

1 5 4 -vanno
sostituite

5 5

DIVISIBILITAÕ 1 3 -poco
pratico

4 4 5
+micropagam

enti
VERIFICABILI
TAÕ

2 3 -complesso 4-banconote
false

5 5 +non
falsificabile

FISICITAÕ 5 5 3 -materiale,
ma con
valore

intrinseco
nullo

1
-immateriale,

valore
intrinseco

nullo

1
-immateriale,

valore
intrinseco

nullo
PORTABILITA
Õ

1 -poco
pratico

4 4 5
+immateriale

5
+immateriale

FUNGIBILITAÕ 1 -tutte
diverse

4 -alterazioni 5 4 4

SICUREZZA 3 4 -alterazioni 4 -banconote
false

5 5

LIBERO DA
POTERE
POLITICO

5 5
+indipendent

e

1 -sotto il
controllo
politico

1 -sotto il
controllo

politico/gover
nativo

5
+indipendent

e

TRACCIABILE 1 1 1 -anonimo 5 +tracciabile 3 -pseudo
anonimo
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CAPRA ORO FIAT
(contanti)

FIAT
(elettronica)

BITCOIN

ANONIMATO 5 5 5 +anonimo 1
-completame
nte tracciato

2 +pseudo
anonimo

3.3. Inflazione e deflazione

Tutti sanno che lÕinflazione è lÕaumento dei prezzi, in realtà sarebbe più corretto parlare
di riduzione del potere dÕacquisto della moneta. Infatti la definizione di Wikipedia dice:

LÕinflazione è lÕaumento prolungato del livello medio generale dei prezzi di beni e
servizi in un dato periodo di tempo, che genera una diminuzione del potere
dÕacquisto della moneta

Ñ Wikipedia sull'inflazione

e continua:

Con lÕinnalzamento dei prezzi, ogni unità monetaria potrà comprare meno beni e
servizi. Conseguentemente, lÕinflazione è anche unÕerosione del potere dÕacquisto
dei consumatori

Ñ Wikipedia sull'inflazione

La deflazione invece è il fenomeno opposto e cioè:

La deflazione è una diminuzione del livello generale dei prezzi, che genera un
incremento del potere dÕacquisto della moneta

Ñ Wikipedia sulla deflazione

3.4. Storia della moneta

Capire come la moneta si è evoluta nel tempo è fondamentale per poter valutare
lÕevoluzione che avrà in futuro. Quando siamo troppo abituati ad usare qualcosa non ci
chiediamo come mai la stiamo utilizzando e neppure come funzioni. Digitiamo i numeri
della nostra carta di credito, senza neppure pensarci. Agli albori di internet cÕera
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moltissima diffidenza verso i pagamenti online. Oggi sono stati sdoganati ed è stato
dimostrata la loro sicurezza. Le truffe legate alle carte di credito clonate, nella
stragrande maggioranza dei casi nascono da dipendenti infedeli che copiano
manualmente o tramite pos truffaldini appositamente modificati, le carte dei clienti di
un esercizio commerciale.

!
Non affidate la vostra carta di credito ad altre persone, tantomeno ai
commessi o peggio ancora ai camerieri, che potrebbero allontanarsi con
la vostra carta. Quando digitate il PIN ricordatevi di farlo lontano da da
occhi indiscreti.

A scuola ci hanno insegnato che il commercio è nato con il baratto. In realtà la maggior
parte di scambi commerciali avveniva con unÕeconomia basata sul debito (o del dono),
ovviamente di base cÕera la fiducia che questo debito venisse onorato, immaginiamo un
contesto familiare o vicinale. Viceversa il baratto veniva utilizzato dove questa forma di
fiducia mancava. Non esistono prove storiche di economie basate principalmente sul
baratto, la moneta in questo senso ha stravolto il mondo del commercio facendo
crescere gli scambi in modo esponenziale. Questo libro, ad esempio, è stato distribuito
gratuitamente, nella certezza speranza, che le donazioni che verranno fatte dai lettori,
ripaghino lo sforzo ed i costi sostenuti per produrlo e distribuirlo.

Le prime monete furono monete merci, cioè prodotti veri e propri di uso comune, che
oltre al fine principale avevano anche un uso monetario: collane di conchiglie, fave di
cacao, chiodi, ecc. Tutta la comunità le accettava come monete di scambio.

3.4.1. VII secolo a.C.

La prima moneta metallica, risale al VII sec. a.C è costituita di Elettro, una lega di
argento ed oro. EÕ stata introdotta da Fidone, un tiranno della città di Argo. Con la
creazione della moneta e con lÕintroduzione di un sistema di misure standardizzato,
riuscì ad incrementare il commercio.
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Dracma greca del VII sec. a.C.; tratta da: https://commons.wikimedia.org/wiki/
File:BMC_193.jpg

Nel VI se. a.C. in seguito alla scoperta di nuove miniere dÕargento in Spagna, si ebbe la
prima crisi inflazionistica dovuta allÕingresso massivo di Argento nel sistema monetario.

Nel III sec. d.C. si ebbe invece una grande crisi inflazionistica nellÕimpero romano a
causa della riduzione dei metalli preziosi sostituiti da altre leghe. Gli imperatori
ridussero via via la quantità di oro e metalli preziosi nelle monete sostituendoli con
altre leghe. Inoltre per finanziare campagne militari coniarono nuove monete sempre
più povere di metalli preziosi.

3.4.2. Medioevo

NellÕ XI secolo, i Templari organizzarono un sistema basato su note di credito, che
permetteva ai pellegrini e crociati, di depositare il denaro alla partenza e ritirarlo
quando giungevano a destinazione.

Nei secoli successivi i mercanti e le grandi compagnie commerciali con sedi anche
molto distanti tra loro, iniziarono ad adottare un sistema analogo per evitare di
trasportare lÕoro nei lunghi spostamenti, con tutti i rischi che ciò comportava.

Durante il medioevo, nacquero le Ònote di bancoÓ (da cui derivò poi il termine
banconota). Si trattava di semplici ricevute che venivano rilasciate in cambio di un
deposito di oro e metalli preziosi, che davano diritto a chi le possedeva di ottenere in
cambio i metalli preziosi depositati. LÕuso di queste note di banco si diffuse fino al
punto che la gente continuava a scambiarsi queste note di banco, e soltanto una
minima parte delle persone andava a riscuotere i metalli preziosi. Qualcuno ebbe
quindi la ÒgenialeÓ idea di emettere nuove note di credito, senza disporre di un effettivo
controvalore in metalli preziosi, creando quindi nuova moneta e inflazione.
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Nel 1343, in Toscana nascono le prima ÒbancheÓ, tra cui il Monte Comune di Firenze e
nel 1472 Monte dei Paschi di Siena.

Nel 1694, nasce la prima Banca Centrale, la Bank of England. Un gruppo di uomini
facoltosi prestarono ingenti capitali al sovrano Guglielmo III, per finanziare lo sforzo
bellico contro la Francia, in cambio della possibilità di stampare cartamoneta. Nei secoli
successivi anche le altre nazioni europee crearono le proprie banche centrali, spesso
proprio per finanziare sforzi bellici. In tempi di pace la convertibilità in metalli preziosi
era garantita, mentre durante le guerre veniva spesso interrotta, per permettere alle
banche e ai governi di stampare moneta per finanziare le guerre, generando inflazione.

3.4.3. XX secolo

Nel 1914 in Germania durante la Repubblica di Weimar si sospende la convertibilità,
per finanziare lo sforzo bellico. Si continua a stampare moneta fino al termine del
conflitto. La quantità del denaro in circolazione era quintuplicata, mentre la
controparte in oro era scesa allo 0,5 per cento. Durante la sua fase finale, nel
novembre 1923, il marco valeva un bilionesimo 1/1.000.000.000.000 di quanto valesse
solo pochi anni prima nel 1914. Per descrivere il fenomeno venne coniato il temine
iperinflazione.

Nel Luglio del 1944 i maggiori paesi industrializzati del mondo si incontrarono a
Bretton Woods per concordare una serie di regole comuni per governare i reciproci
rapporti monetari, alla base dei quali cÕera il dollaro come moneta di interscambio tra le
altre valute. Essendo convertibile in oro, tutti gli stati accettarono la proposta
statunitense ( https://it.wikipedia.org/wiki/Conferenza_di_Bretton_Woods  ).

Nel 1971, il presidente Nixon dichiarò la fine degli accordi di Bretton Woods e la fine
della convertibilità da dollaro ad oro.

Negli anni successivi si registrarono gravi casi di iperinflazione in Messico: viene
registrata una iperinflazione del 833% annuo, nel 2008 in Zimbabwe si arrivò al 5.473%
annuo.

3.4.4. Fine anni '90

Nel 1996 nasce E-gold; si trattava di un sito che permetteva di aprire un account e
versare dollari per ottenere dei grammi di oro, non fisicamente ma registrati allÕinterno
del proprio account. Una volta ottenuti era possibile inviarli ad altro utente del sito. Nel
2009 gli utenti attivi erano oltre 5 milioni. Nel 2006 nei momenti di picco, e-gold
ÒspostavaÓ lÕequivalente di oltre 2 miliardi di dollari allÕanno, avendo come controvalore
lÕequivalente di 71 milioni di dollari in oro. Il sito venne poi chiuso, e la società
perseguita legalmente. Altri servizi analoghi vennero creati, nessuno però sopravvisse.
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LÕalternativa era adeguarsi alle regole del sistema finanziario internazionale, come fece
ad esempio PayPal o venire perseguiti legalmente dalle autorità

Tra il 1999/2001 cresce e successivamente scoppia quella che verrà definita la Òbolla
delle dot.comÓ. La diffusione di internet, fece nascere una moltitudine di aziende che
offrivano ogni sorta di servizio online. Ci fu una vera e propria corsa allÕacquisto di
azioni di queste società, che quindi videro la loro quotazione in borsa incrementarsi di
giorno in giorno, richiamando ulteriori investitori ( https://it.wikipedia.org/wiki/
Bolla_delle_dot-com  ). Questa spirale perversa durò un paio dÕanni ed il mercato
globale raggiunse la capitalizzazione di 10.000 miliardi di dollari. Molte di queste
aziende fallirono, molte altre sopravvissero vedendo fortemente ridimensionata la loro
capitalizzazione fino a quasi scomparire, alcune nonostante il forte calo si ripresero, ed
a distanza di oltre dieci anni raggiunsero nuovamente quei livelli di capitalizzazione.

Nel Luglio 2007 scoppia la crisi sui mutui subprime a causa del crollo del mercato
immobiliare statunitense. Molte banche avevano concesso prestiti a persone che non
sono state in grado di restituirli, sulla base di garanzie scarse o gonfiate, che sono
venute meno dopo il crollo del mercato immobiliare. Questa crisi avrà un effetto
contagio che coinvolgerà lÕeconomia mondiale per gli anni a seguire.

3.4.5. Nascita di Bitcoin

EÕ in questo contesto di sfiducia nelle banche e nelle istituzioni finanziare che il primo
novembre del 2008, in una mailing list di crittografia, appare un post di un tale Satoshi
Nakamoto (probabilmente uno pseudonimo dietro cui si cela forse un gruppo di
persone), il quale annuncia di aver inventato un sistema di pagamento elettronico,
basato su una rete P2P che non richiede la presenza di unÕautorità centrale che svolga il
ruolo di garante per le transazioni. Inizialmente lÕidea non viene presa troppo sul serio,
anche perché apporta delle innovazioni tecnologiche importanti e mai viste prima. Altri
invece vengono incuriositi dallÕidea e chiedono maggiori dettagli a Satoshi su come
pensi di risolvere alcune questioni tecniche complesse. Di fronte a questa richiesta di
maggiori dettagli, Nakamoto replica di non avere il tempo di fornire ulteriori dettagli,
ma che è ormai più di un anno che sta lavorando al progetto e che a breve pubblicherà
il software e tutto il codice sorgente con licenza open source. Un mese e mezzo dopo,
pubblicherà tutto il codice sorgente su sourceforge.net, nasce il Bitcoin. Il 03/01/2017
cioè 8 anni più tardi, il Bitcoin raggiunge la quotazione di 900 $ lÕuno, mentre il
03/01/2018, varrà 15.000 $, dopo aver toccato picchi di 20.000 $ durante il mese di
dicembre 2017.
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4. Concetti informatici di base

Per comprendere meglio il funzionamento del Bitcoin è necessario approfondire alcuni
concetti informatici e crittografici a livello basilare. Come anticipato nellÕintroduzione,
affronteremo in modo semplice questi argomenti senza scendere troppo nei dettagli.

4.1. I QR Code

Si tratta di codici a barre bidimensionali, possono contenere fino a 4.000 caratteri.
Solitamente contengono link a siti internet e vengono utilizzati per permettere ad un
lettore di accedere ad una pagina web senza dover digitare lÕindirizzo, evitando quindi
errori dovuti ad una errata digitazione. Per leggere il contenuto di questi codici sono
disponibili moltissime app gratuite. Vengono utilizzati anche in altri ambiti, dove si deve
trasmettere una stringa di caratteri in modo rapido e senza commettere errori. Quello
che segue, ad esempio è il QR Code del mio indirizzo Bitcoin:

4.2. Il protocollo

Il protocollo è un insieme di regole condivise sulle quali si basa unÕinfrastruttura
informatica. Chiunque voglia scrivere del software che interagisca con la rete Bitcoin ad
esempio, può farlo senza chiedere il permesso a nessuno, però deve rispettare il
protocollo altrimenti gli altri software che interagiscono con la rete ignoreranno queste
comunicazioni.

Un protocollo informatico è simile al Codice della Strada. Si tratta di un insieme di
regole matematiche, che non lasciano spazio ad interpretazioni. Chi non rispetta le
regole viene ignorato, nel codice della strada purtroppo non è così.

Se ad esempio il protocollo stabilisce che un file non deve superare 1 MB (megabyte),
se qualcuno prova a generare un file più grande del limite stabilito, questo viene
ignorato in quanto non conforme al protocollo.
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4.3. Reti informatiche

Una rete informatica è un insieme di server, computer, smartphone o più
genericamente dispositivi interconnessi tra loro. Questi possono essere collegati in
modi e forme differenti.

Una rete centralizzata, ad esempio, è un insieme di dispositivi che si connettono tutti
con un server centrale. Questa struttura ha un grosso limite: una volta chiuso,
censurato o distrutto il nodo centrale, crolla tutta la rete. Immaginato un sito internet
con un solo server, se questo viene spento nessuno potrà più accedere ai contenuti.

La seconda tipologia di rete è quella decentralizzata dove sono presenti più nodi
centrali. Ad ognuno di essi sono connessi molti dispositivi. Questa tipologia di rete
riesce a resistere in modo migliore a eventuali attacchi o guasti;alcune parti della rete
saranno comunque tagliate fuori e quindi non potranno fruire del servizio su di essa
erogato. Immaginiamo il caso di una banca con più filiali sul territorio, ognuna con i
propri clienti. In caso di interruzione del servizio dentro una singola filiale, i clienti
ÒconnessiÓ a quel nodo saranno isolati, ma tutte le altre filiali non risentiranno del
problema.

Nella rete distribuita o rete peer to peer (P2P), tutti i dispositivi sono interconnessi tra
di loro, creando una sorta di rete da pesca, in cui ogni utente è un nodo della rete. Se
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uno o più dispositivi vengono spenti la rete non risente di alcun problema. I client
connessi al singolo nodo spento possono riconnettersi ad altri nodi e continuare a
usufruire del servizio. Questo tipo di rete si definisce il resiliente, cioè in grado di subire
attacchi garantendo unÕerogazione continua del servizio. Questa è la rete sulla quale è
basato il protocollo Bitcoin. Probabilmente molti di voi conosceranno software come
Torrent o eMule. Ormai sono oltre ventÕanni che si cerca di contrastare la diffusione di
queste reti P2P, perché su di esse transitano contenuti musicali, testuali e video coperti
da copyright; nonostante lo sforzo delle major discografiche e dei governi non è stato
possibile bloccare tecnicamente questi servizi. Non esiste un punto centrale da
attaccare o da spegnere, dovrebbero essere spenti contemporaneamente tutti i nodi
della rete; finché esisteranno anche solo due nodi, la rete continuerà a vivere. Sia ben
chiaro, diffondere materiale coperto da copyright è un reato, indipendentemente da
come questo materiale venga distribuito.

4.4. Funzioni di hash

Una funzione è un software che, dato in ingresso un testo o un file di qualsiasi
dimensione, lo converte in una stringa alfanumerica composta da lettere e numeri
come questa
34ae22f3cbaf0b0adfea0bc52ded6eb4a39c1b325c45c8283ffa04612ed3e273.

Immaginate una lavatrice che, inserendo 10 volte il testo della Divina Commedia vi
restituisca sempre la stessa una stringa di caratteri alfanumerici.

Cambiando anche solo un carattere, uno spazio, un punto, del testo inserito, la stringa
generata sarà completamente differente.
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Esistono molte funzioni di hash differenti, quella utilizzata in bitcoin si chiama SHA256.
Ad esempio, il testo: ÒNel mezzo del cammin di nostra vita, mi ritrovai per una selva
oscura che la diritta via era smarrita.Ó genererà questa stringa alfanumerica composta
dai numeri da 0 a 9 e dalle lettere da ÒaÓ a ÒfÓ:
Ò5FC07EB06FA227DF205F475E9BD00633F84310FF976297FDCB79428205A974C1Ó.
Potete verificarlo ad esempio qui: http://www.xorbin.com/tools/sha256-hash-calculator
Se cambiate anche solo un carattere della stringa inserita e rigenerate lÕhash, noterete
che la stringa restituita è completamente diversa. Se aggiungiamo ad esempio una "o"
dopo cammin, il testo in input sarà ÒNel mezzo del cammino di nostra vita, mi ritrovai
per una selva oscura che la diritta via era smarrita.Ó che genererà questo output:
Ò14D883976131F60B2E3198CCC8B0EE752581F342735B7F1B11AE06926E1307FEÓ.

Questa lavatrice può però eseguire il lavaggio in una sola direzione cioè dal testo
completo verso la generazione della stringa e non viceversa. Dato lÕhash della Divina
Commedia, non è quindi possibile in nessun modo risalire al testo completo che lÕha
generato.

Il suo scopo principale è quello di permettere di avere una prova rapida e tangibile che
il file o il testo inserito non abbia subito variazioni. Due persone possono quindi
scambiarsi un file, ed entrambe possono generare la funzione di hash ed ottenere il
medesimo risultato, avendo quindi la garanzia che il file sia esattamente lo stesso e
non abbia subito variazioni o manomissioni durante la trasmissione.

4.5. Proof of Work

Svolgere un qualsiasi lavoro può richiedere moltissimo tempo, anche decenni;
verificare che effettivamente sia stato svolto può richiedere meno di un secondo.
Prendiamo ad esempio il caso delle piramidi: per essere costruite hanno richiesto
decenni e lo sforzo di migliaia di persone; per verificare che effettivamente esistono e
siano state completate basta unÕocchiata data da una singola persona ed il tutto non
richiede più di qualche decimo di secondo.
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Testiamo la proof of work con un semplice gioco. Immaginiamo una sala con 100
persone, ognuna di esse ha in mano 10 dadi.

Lanciando 10 dadi contemporaneamente ogni partecipante può ottenere un numero
compreso nellÕintervallo tra 10 e 60:

1+1+1+1+1+1+1+1+1+1=10

6+6+6+6+6+6+6+6+6+6=60

Immaginiamo quindi di impostare un obiettivo per la vittoria, ad esempio dover
ottenere, sommando il risultato dei 10 dadi, un numero maggiore di 30. Sicuramente
già al primo lancio molti dei presenti in sala riusciranno a raggiungere un punteggio
maggiore a 30.
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NellÕesempio sopra riportato: 3+2+4+1+2+6+5+2+4+3=32

LÕobiettivo in questo caso è semplice da raggiungere. Se però vogliamo rallentare
questo processo e mettere in difficoltà i partecipanti, possiamo alzare il target a 40, a
50 o addirittura a 60. In questÕultimo caso solo chi riuscirà a lanciare 10 dadi ottenendo
contemporaneamente il punteggio di 6 con ognuno di essi riuscirà a vincere..

Le probabilità di questo lancio sono 1 su 60.000.000 milioni di lanci. Probabilmente
queste 100 persone dovrebbero lanciare, ognuno i propri 10 dadi, per giorni e giorni
prima che qualcuno di essi riesca a ottenere il punteggio di 60. Viceversa, chi deve
verificare il risultato del lancio, impiegherà pochi secondi per accertarsi che tutti i dati
mostrino il numero 6. Questo è un esempio di proof of work.

4.6. Concetti base di crittografia

Alice e Bob si devono scrivere una lettera e-mail, ma sono sicuri che questa
comunicazione verrà intercettata. Per evitare che qualcuno legga il contenuto del
messaggio concordano preventivamente una password che verrà usata per cifrare il
messaggio e, una volta giunto a destinazione, decifrarlo.

Il testo verrà quindi convertito in un insieme di caratteri e numeri a prima vista senza
alcun senso logico. Il messaggio sarà incomprensibile a chiunque non sia in possesso
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della password per decifrarlo. Questo sistema è semplice ed efficiente, a patto che
Alice e Bob si conoscano, e abbiano concordato preventivamente la password da
utilizzare. Come possono Alice e Bob scambiarsi un messaggio cifrato se non si sono
mai visti e mai si vedranno o se neppure si conoscono?

Per risolvere questo sistema è nata la crittografia a chiave pubblica e privata. La chiave
pubblica e la chiave privata sono delle stringhe di testo alfanumerico come questa
3048024100C918FACF8DEB2DEFD5FD3789B9E069EA97FC205E3É

La chiave privata, come si intuisce dal nome, deve essere mantenuta al sicuro e non
comunicata a nessuno. Viceversa la chiave pubblica deve essere diffusa in più modi,
chiunque deve avere la possibilità di accedervi. Le due chiavi sono strettamente
correlate una allÕaltra e devono lavorare sempre in coppia. La chiave pubblica è
generata dalla chiave privata, possiamo dire che sia sua ÒfigliaÓ.

Grazie alla crittografia a chiave pubblica e privata due persone che non si conoscono
possono: Verificare con assoluta sicurezza che un file sia stato generato dal legittimo
autore e che non sia stato alterato durante il tragitto

Cifrare un file con la chiave pubblica del destinatario (disponibile a chiunque) rende il
file decrittabile solo dal proprietario della relativa chiave privata. Solo il legittimo
destinatario sarà lÕunico che potrà leggere il contenuto

Utilizzando entrambi i sistemi descritti precedentemente si può quindi essere certi che
il contenuto non sia stato manomesso durante il tragitto, che sia stato generato da una
persona specifica e che anche se intercettato non venga decifrato.

Facciamo alcuni esempi pratici per ognuno dei tre punti esaminati in precedenza.

4.6.1. Caso 1: garantire lÕautenticità del contenuto e della fonte

Alice cifra un file con la propria chiave privata ottenendo quindi un file firmato, il file
transita nella rete in formato cifrato, ma tutti lo possono aprire e decodificare perché la
chiave pubblica di Alice è per definizione a disposizione di tutti. Bob decifrando il file
con la chiave pubblica di Alice è certo che il file sia stato generato proprio da Alice e
non da altri. In questo caso lÕobiettivo principale è verificare lÕautenticità del contenuto
e dellÕautore. é il meccanismo usato per la firma digitale.
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4.6.2. Caso 2: garantire la riservatezza del contenuto

Alice cifra un file con la chiave pubblica di Bob e trasmette il file cifrato sulla rete dove
nessuno può decifrare il contenuto a meno che non sia in possesso della chiave privata
di Bob. Bob quindi con la sua chiave privata può decifrare il messaggio e leggere il
contenuto, ma non può essere certo che il messaggio sia stato inviato proprio da Alice.
Chiunque infatti può accedere alla sua chiave pubblica, che come ricorda il nome è
disponibile a tutti per definizione.

4.6.3. Caso 3: garantire lÕautenticità del contenuto, la sua fonte e la
certezza che non venga decifrato durante la trasmissione sulla rete

Unendo le due funzionalità analizzate in precedenza, Alice può cifrare il messaggio con
la chiave pubblica di Bob in modo che solo chi è in possesso della chiave privata di Bob
possa aprire il contenuto del messaggio. Ottenuto il file cifrato, può quindi cifrarlo
nuovamente con la propria chiave privata, in questo modo Bob potrà avere la certezza
che sia stata Alice ad inviare il messaggio.
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Bob dovrà quindi eseguire i due passaggi inversi, cioè aprire il file utilizzando la chiave
pubblica di Alice, verificando quindi che il contenuto sia stato generato effettivamente
da lei e, successivamente, usare la propria chiave privata per decifrare il contenuto del
messaggio.

In questo modo la sicurezza della comunicazione è garantita in ogni suo aspetto. Ogni
giorno utilizziamo, senza saperlo, sistemi simili ad esempio quando navighiamo su un
sito che adotta il protocollo HTTPS, il famoso lucchetto verde nei browser in alto
accanto allÕindirizzo internet. In questo caso la comunicazione tra client e server è
garantita, nessuno tra noi ed il sito può intercettare la comunicazione, garantendo così
la massima privacy e sicurezza dei dati che transitano sulla rete.
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5. Come funziona Bitcoin

Vediamo ora come funziona il Bitcoin; partiamo con degli esempi molto semplici e poi
andiamo a approfondire i singoli concetti alla base del sistema.

5.1. Aprire un conto

Alice deve ricevere da Bob Û10. Negli ultimi mesi ha sentito parlare di Bitcoin, e sa che
Bob ne possiede, decide quindi di farsi pagare con questa nuova moneta. Per ricevere i
Bitcoin occorre avere un ÒpostoÓ dove farseli inviare, in sostanza le serve lÕequivalente di
un conto corrente ed il suo relativo IBAN, in modo da potere comunicare a Bob le
coordinate a cui inviare il denaro.

La prima grande novità rispetto al sistema bancario tradizionale è che per aprire un
nuovo Òconto correnteÓ per ricevere Bitcoin, non serve il permesso di nessuno, basta
scaricarsi una semplice app. Questo fa sì che chiunque possa crearsi uno o più Òconti
correntiÓ, in modo gratuito, senza costi fissi di gestione, senza richiedere
lÕautorizzazione a nessuno, senza dover fornire alcun dato, neppure un indirizzo e-mail.
Le App che permettono di aprire e gestire i pagamenti in crittovalute vengono chiamate
wallet che in inglese significa portafogli.

"

Non è corretto considerarle dei portafogli di Bitcoin, in quanto i wallet
contengono esclusivamente i codici di accesso al conto corrente, e non i
Bitcoin. Infatti è possibile installare lÕapp su più dispositivi, e in tutti
questi vi verrà mostrato il medesimo saldo. Se viceversa acquistate 10
portafogli, le banconote potranno essere depositate solo in uno di
questi. I wallet sono dei portachiavi, permettono di Òtenere assiemeÓ un
certo numero di chiavi che ci permettono di spendere i nostri Bitcoin.

Alice quindi procede con il download dellÕapp sul proprio smartphone. Quando lÕapp
viene eseguita per la prima volta, propone una serie di 12 parole (alcuni wallet ne
richiedono 24). Queste servono per generare la chiave privata, che come abbiamo
illustrato in precedenza, è un codice alfanumerico fondamentale per poter crittografare
i dati. Alice dovrà semplicemente scriverle su un foglio di carta e ridigitarle allÕinterno
dellÕapp quando verrà richiesto.

Proviamo a eseguire passo a passo lÕinstallazione del wallet Mycelium. Si tratta di un
wallet che potete scaricare gratuitamente tramite il Play Store per Android qui:
https://play.google.com/store/apps/details?id=com.mycelium.wallet  o tramite lÕApp
Store di IOS qui: https://itunes.apple.com/en/app/mycelium-bitcoin-wallet/
id943912290
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Ho scelto questo wallet, perchè è tra i più diffusi, con ottime recensioni, è open source,
permette lÕesportazione della chiave privata garantendo quindi il pieno controllo diretto
sui propri fondi, ed è disponibile in lingua italiana. Purtroppo non sono molti i wallet
che hanno tutte queste caratteristiche. Descriverò ora, passo a passo, le operazioni da
compiere; i wallet sono tutti diversi, ma adottano in realtà, procedure molto simili tra
loro.

Iniziamo cercando lÕapp ÒMyceliumÓ sullo store. Clicchiamo su Installa e
successivamente su Apri.
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LÕapp ci chiederà se vogliamo ripristinare un wallet salvato in precedenza o se vogliamo
crearne uno nuovo. Come vedremo negli step successivi, dopo aver creato il wallet sarà
FONDAMENTALE fare subito un backup, ed archiviarlo in un posto sicuro, in modo da
poter accedere ai nostri Bitcoin anche nel caso in cui il nostro smartphone andasse
distrutto, ci venisse rubato o semplicemente si guastasse. Scegliendo ÒCrea nuovoÓ, ci
verrà mostrata la schermata di destra.

Diligentemente seguiamo il consiglio degli sviluppatori e clicchiamo sui tre pallini
verticali in alto a destra per aprire il menu, dove andremo a scegliere la voce Backup. A
questo punto seguiamo passo a passo le istruzioni in italiano che appaiono a video,
leggetele con attenzione, anche se è unÕoperazione che avete già effettuato altre volte.
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LÕapp vi mostrerà quindi un elenco di 12 parole, dovete scriverle su un pezzo di carta,
facendo molta attenzione a non commettere errori ed a rispettare il corretto ordine.
Dopo avervi mostrato la dodicesima parola, vi verrà chiesto di digitare lÕintera sequenza
di termini, uno ad uno, per essere certi che la copia di backup cartacea che avete
appena eseguito sia corretta.

Terminato il controllo, lÕapp confermerà il buon esito dellÕinserimento e vi inviterà ad
impostare un PIN di 6 cifre per poter utilizzare questo wallet.
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